Sabato

SPEL

poll
o
=
=
@
=

GAZZETTA DI REGGIO

ESTATE
A MODENA

In viaggio mo al 30 ugho

PLATEA, galleria e barcacce
«viaggiano» su un normale au-
tobus; il palcoscenico, invece,
sara’ di volta in volta costitui-
to da piazze, cortili e teatri del-
le localita’ prescelte, dislocate
lungo la via Emilia, a Reggio

‘Emilia a Modena: si chiama

«S89 - Ulysses on the road» lo
spettacolo itinerante che da ie-
r1 sera al 30 luglio si muovera’
lungo la Via Emilia tra Reg-
io ‘e Modena attraverso Ru-
iera, Ponte Alto, la Ferriera

Severi e il Mauriziano. A pro- -
~durre lo spettacclo e’ La Cor-

te Ospitale di Rubiera, da una
idea di Franco Brambiila, che
ne e’ il regista, con testi di Nal-
Ii Balestrini e musiche di Alfre-
do Lacosegliaz. I1 pubblico,
partendo in autobus alle 19,30
dal Teatro Valli di Reggio
Sper i modenesi corriera alle

8,435 dal teatro Storchi), giun-
gera' al termine di un viaggio

1 30 chilometri a Modena,
presso lo Storchi, dopo avere
assistito all’esibizione di attori
e danzatori che rievocano, il
percorso di Ulisse. Informa-
zioni: tel. 0522-622230.

In bus sulle tracce di Ulisse
Orngmale spettacolo proposto ungo Via Emilia

L’IDEA non potrebbe che apparire stimolante: un yiagg]io lungo la
via Emilia, da Re%gio a Modena, per confrontarsi con le situazio-
ni, le insidie che Pitinerario puo presentare, novelli compagni di
Ulisse nell’avventura della riscoperta di se stessi attraverso la con-

sapevolezza del proprio'ambiente. Il mezzo di trasporto, cosi, non

potra che essere un pullman, emblema della convivenza forzata di

un ineluttabile

ndolarismo, ma anche sorta di inquietante meta-

fora della condivisione dei disagi, degli stress della vita contempo-

ranea. Cosi, in sostanza, si presenta

‘SS9 - Ulysses on the road”,

lo spettacolo intinerante prodotto dalla “Corte ospitale” di Rubie-
ra, ideato e diretto da Franco Brambilla.

di Andrea Marcheselli

Brambila ¢ un regista che si

caratterizza per una ricerca al

confine tra teatro, poesia e ar-
ti plastiche. E difatti, anche
questo “Ulysses” risulta una
via di mezzo tra il dramma e
la- performance, con inserti
fondamentali di danza, musi-
ca e videoinstallazioni. Un
ruolo importante, spetta ai te-
sti di Nanni Balestrini, che si
inserisce sul mito dall’ancestra-

lita alla rilettura joyciana con -

il suo contributo provocatorio
di frammentazione del linguag-
gio, delle immagini, delle espe-
rienze. Altrettanto- fondamen-
tale appare la musica di' Alfre-
do Lacosegliaz, trave portante
per immergere lo spettato-
re/viaggiatore nelle atmosfere
pit arcane di quella che do-

vrebbe rivelarsi un’avventura,

. ed-invece risulta pii che altro -

una visita guidata. Qui, forse,
sta il limite maggiore di que-
sto spettacolo. Si parte dal tea-
tro Valli di Reggio Emilia, do-

ve si ¢ accolti dalla musica un-
po’ dllegra, un po’ inquietante -

di un piccolo ensemble: quin-
di, all'interno dei musei reggia-

ni assistiamo alla comparsa di'.

Penelope che ci cattura, ideal-
mente, per trascinarci in una
sospensione spazio temporale

entro la_quale rivivono i luo-
.ghi familiari e.non,

della via
milia, del Mauriziano, della

- Progeo, della Corte ospitale e

ancora altri dove saremo se-
dotti da’ Circe, incontreremo

le Sirene,  scenderemo nell’A--

de, assisteremo al combatti-

mento coi Proci. Assisterema, -

appunto, senza un reale coin-

Sopra il titolo
un momento
dell letto
di Penelope
Qui'sopra

" lalotta
- con | Proci

alla stazione

A

volgimento emotivo. Piu che i

_comg%gni di Ulisse, ci sentia-
ifa

mo tti quasi dei guardoni,
delle spie dietro una tenda. Lo
spettacolo ¢ ideato secondo ca-
noni interessanti, ma ¢ privo
di quel “quid” che, pur senza
arrivare alla catarsi dovrebbe
comunque condurre lo spetta-
tore a condividere gli affanni,
i sudori, le paure e le gioie del
protagonista. Alcune scene so0-

no molto belle, sopratlutlo
quelle ambientate a Modena,
ma buona parte dell’opera ci

sembra un po’ troppo estetiz-

zante, inevitabilmente poco

coinvolgente. Il viaggio ¢ lun-

go, abbastanza faficoso, ma

non lascia alla fine il senso di

soddisfazione che si prova al

termine di un’impresa: perché -
I’hanno compiuta’ altri, noi

I"'abbiamo solo intravista,



